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SICILIA
Salvati in mare
462 migranti africani
Sono 462 gli immigrati tratti in
salvo, ieri pomeriggio, da navi
della Marina militare che han-
no soccorso nel Canale di Si-
cilia due barconi, avvistati da-
gli elicotteri di bordo. Su uno
dei due natanti viaggiavano
297 persone, tra le quali 100
donne e 16 bambini, tutti im-
barcati sulla fregata «Euro»,
mentre sull’altro, raggiunto
dalla «Libra», c’erano 165 per-
sone, tra cui 30 donne e 28
bambini. Entrambe le unità del-
la Marina, completate le ope-
razioni di salvataggio, si sono
dirette in ausilio della motove-
detta CP905 della Guardia co-
stiera, impegnata nel soccor-
so di altri due barconi carichi
di immigrati e appena indivi-
duati.

RAVENNA
Vive con centenaria:
sfratto rinviato 7 volte
Sfrattato dopo pignoramento
di Equitalia, ha in casa una di-
sabile e una nonna centenaria,
e così il medico dice no allo
spostamento delle donne. Per
questo motivo a Ravenna è
saltato, per la settima volta, lo
sfratto di una villetta, pignora-
ta poco prima che entrasse in
vigore la nuova legge in mate-
ria. Il medico intervenuto ha in-
fatti stabilito che disabile e
centenaria non sono nelle con-
dizioni di essere trasferite dal-
l’abitazione. Tutto si era inne-
scato quando il vecchio pro-
prietario, in ragione di 90mila
euro di tasse non pagate si e-
ra visto pignorato l’immobile. Il
debito sarebbe cresciuto fino
a 200 mila euro. Di fatto un im-
mobiliarista ravennate, Gio-
vanni Ballardini, aveva poi ac-
quistato all’asta l’immobile. Ma
Tassinari là dentro ci vive con
la nonna centenaria, la madre
malata e la sorella disabile.

Norlevo abortivo? Il Tar dice no
I giudici respingono il ricorso contro la «pillola del giorno dopo»
FRANCESCO OGNIBENE

on occorre una laurea in medicina
per intuire che un farmaco ideato al-
lo scopo di impedire una gravidan-

za se assunto prima di un rapporto sessua-
le si chiama contraccettivo ma quando vie-
ne assimilato subito dopo diventa per forza
di cose potenzialmente abortivo, visto che
la sua azione è orientata a impedire l’anni-
damento dell’ovulo eventualmente fecon-
dato e quindi di causare la morte della vita
umana appena sbocciata. Eppure il concet-
to è tutt’altro che condiviso. Dopo la modi-
fica del foglietto illustrativo del Norlevo – la
«pillola del giorno do-
po», definita con un sin-
golare neologismo
«contraccettivo d’emer-
genza» – a opera dell’A-
genzia italiana del far-
maco, che il 17 dicem-
bre 2013 aveva accolto
la richiesta dell’azienda
produttrice (la francese
Hra Pharma) per toglie-
re dal "bugiardino" l’av-
vertimento sulla sua
potenziale abortività, o-
ra è la magistratura a in-
tervenire affermando che «recenti studi han-
no dimostrato che il farmaco Norlevo non è
causa di interruzione di gravidanza». Il mo-
tivo dell’intervento è il ricorso al Tar del La-
zio per sospendere gli effetti della delibera Ai-
fa (operativa dal 4 febbraio) avanzato il 1° a-
prile da cinque associazioni d’ispirazione
cattolica: Giuristi per la vita, Farmacisti cat-
tolici, Forum delle famiglie, Ginecologi cat-
tolici e Pro Vita. Senza dettagliare quali sia-
no questi «recenti studi», quanto siano au-
torevoli e soprattutto ignorando altre 119 ri-
cerche di cui erano stati messi al corrente dai

N
ricorrenti con un corposo dossier, i giudici
amministrativi hanno deciso giovedì di re-
spingere l’istanza cautelare salvando il di-
scusso foglietto che per anni aveva chiarito
che il Norlevo (da assumere entro 72 ore dal
rapporto "a rischio" di gravidanza) «potreb-
be anche impedire l’impianto» dell’embrio-
ne. 
«È vero che l’ordinanza del Tar riguarda la
fase cautelare del procedimento e che oc-
corre attendere la sentenza – commenta
Gianfranco Amato, presidente dei Giuristi
per la vita –, però questa decisione rischia di
apparire come un pesante ostacolo per l’e-
sercizio del diritto di obiezione di coscienza

in tema di interruzione
volontaria della gravi-
danza da parte degli o-
peratori sanitari». Le
cinque associazioni, ag-
giunge Amato, «stanno
comunque valutando
l’opportunità di pro-
porre appello al Consi-
glio di Stato contro l’or-
dinanza». La partita
dunque non è finita, ma
occorre che i giudici sia-
no disponibili a una va-
lutazione degli esatti

termini scientici della questione, o almeno
valutino più attentamente il «principio di
precauzione» che, secondo il farmacologo
dell’Università di Torino Mario Eandi, do-
vrebbe valere in un caso come questo nel
quale la comunità scientifica è ancora divi-
sa. «Gli argomenti contro l’abortività del far-
maco sono discutibili – spiega Eandi –, se
non altro perché nessuno può seriamente
escludere allo stato delle conoscenze che
Norlevo possa essere abortivo vista la sua in-
terazione sul trasporto e l’annidamento del-
la nuova vita nell’utero materno. Su questioni

scientifiche la magistratura dovrebbe esse-
re più prudente, come insegna il caso Sta-
mina». Di «scienza manipolata» parla senza
mezzi termini il presidente dei ginecologi
cattolici Giuseppe Noia: «L’efficienza del far-
maco – aggiunge – dipende dai tempi di as-
sunzione: quanto più ci si avvicina al termi-
ne delle 72 ore, e a maggior ragione dopo a-
verle superate, tanto più cresce la probabi-
lità che si registri una gravidanza. Dunque,
è persino banale concludere che se c’è stato
un concepimento il farmaco è abortivo». Al-
la base del nuovo bugiardino c’è però «l’idea
che l’inizio della vita non coincida col con-
cepimento ma con l’impianto dell’embrio-
ne nell’utero. Per sostenerlo si è fatto ricor-
so negli anni ad autentiche invenzioni prive
di fondamento scientifico, come il pre-em-
brione e l’ootide, ma la realtà non si può cam-
biare con artifici concettuali». 
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SOLO CON
RICETTA
In Italia il Norlevo 
può essere acquistato 
in farmacia solo con
ricetta medica. Ogni
anno se ne vendono
350mila confezioni. 
A produrla è 
l’azienda francese 
Hra Pharma, 
la stessa di EllaOne, 
la «pillola dei cinque
giorni dopo»

Fumo passivo: a rischio 1 bimbo su 5
n bambino su 5 tra quanti acce-
dono agli ambulatori per proble-
mi respiratori (tosse o bronco-

spasmo) presenta difficoltà legate al fumo
di sigaretta passivo. Il dato emerge dal re-
parto di Broncopneumologia dell’Ospe-
dale pediatrico Bambino Gesù. Un feno-
meno, quello del tabagismo, che com-
porta seri rischi per la salute ad ogni età.
L’Organizzazione mondiale della sanità
(Oms), dal 1988, ha istituito la Giornata
mondiale senza tabacco che si celebra in
tutto il mondo oggi. Una serie di studi ha
dimostrato la correlazione tra il fumo di
sigaretta e numerose malattie respirato-

rie, cardiovascolari, digestive e del siste-
ma riproduttivo. Tra queste: asma, bron-
chite cronica ostruttiva, infarto e angina
del cuore, ictus, tumore del polmone.
Oltre al fumo attivo, anche quello passi-
vo comporta dei rischi. Se-
condo l’Oms sono pre-
senti circa 1,2 miliardi di
fumatori adulti che pro-
ducono fumo ambientale
o di "seconda mano", co-
me viene anche definito in
Inghilterra, al quale circa
la metà dei bambini è e-
sposta. Studi eseguiti in I-

talia, hanno dimostrato che il 52% dei
bambini nel secondo anno di vita è abi-
tualmente esposto al fumo passivo. Il 38%
degli esposti ha almeno un genitore che
fuma in casa. Riguardo l’esposizione al

fumo nelle famiglie italia-
ne, invece, gli ultimi dati I-
stat disponibili riportano
che il 49% dei neonati e dei
bambini fino a 5 anni è fi-
glio di almeno un genito-
re fumatore e il 12% ha en-
trambi i genitori fumatori.
Circa un neonato su 5 ha
una madre fumatrice.

«La scorsa estate – ha detto commentan-
do i dati il ministro della Salute, Beatrice
Lorenzin – ho proposto in Consiglio dei
ministri di proibire il fumo in auto alla
presenza di minori: per una questione di
salute, civiltà, di educazione, di corretti
stili di vita fin dall’infanzia. In Inghilterra
la norma è in discussione in Parlamento.
Noi siamo rimasti indietro, dovremmo
prendere esempio e rilanciare questo di-
battito all’interno del disegno di legge in
discussione al Senato. Combattere il fu-
mo attivo e passivo – ha aggiunto –, è il pri-
mo passo della prevenzione, unica infal-
libile arma contro le malattie croniche».

U

Taranto. Vermi in rianimazione
TARANTO

rosse macchie di umidità
sui muri, porte e finestre
non a norma, servizi igieni-

ci inadeguati e infine, una sorpre-
sa ancor più inquietante: i vermi
sul pavimento di un bagno d’ospe-
dale. Accade a Taranto, nel reparto
di Rianimazione del Santissima An-
nunziata dove un paio di settima-
ne fa i carabinieri del Nas hanno
fatto un sopralluogo per poi invia-
re tutta la documentazione alla
procura della Repubblica.
Potrebbe quindi essere aperto a
breve un fascicolo sulle condizioni
del reparto in cui sono ricoverati
pazienti in gravissime condizioni,
persone la cui vita è appesa a un fi-
lo e che conducono quotidiana-
mente una disperata battaglia per

la vita. La segnalazione ai militari
del Nucleo antisofisticazione di Ta-
ranto è giunta da un anonimo che
ha fornito elementi sufficienti per-
ché scattasse l’ispezione. I Nas si
sono recati sul luogo in cui qual-
cuno aveva notato delle macro-
scopiche difformità, in materia di
tutela della salute e di igiene, ri-
spetto a quanto previsto dalle nor-
me. Hanno visitato il reparto rac-
cogliendo materiale fotografico e
annotando nei dettagli quanto si è

presentato dinanzi ai loro occhi. I
vermi si trovavano sul pavimento di
un bagno: insetti morti, di diverse
tipologie.
La gravità della situazione è stata
commentata dal presidente del Co-
dacons, Carlo Rienzi, che ha chie-
sto alla Regione Puglia e al mini-
stero della Salute la chiusura del-
l’ospedale e il trasferimento dei pa-
zienti in altre strutture. «Quanto ri-
scontrato dai Nas al Santissima An-
nunziata – si legge in una nota – è
inquietante, ci si chiede come sia
possibile che nel 2014 un nosoco-
mio versi in queste condizioni. Gli
ospedali – prosegue Rienzi – do-
vrebbero garantire il massimo li-
vello di igiene e il rispetto di tutte le
norme in fatto di sanità, conside-
rata la vulnerabilità dei degenti e la
precarietà del loro stato di salute».
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Biodiritto

L’ordinanza non tiene
conto che la scienza è

divisa. E le associazioni
che avevano impugnato 
il nuovo «bugiardino»
annunciano battaglia

Giglio. La Concordia verso Genova
Genova. Il 16 giugno si deciderà ufficial-
mente, ma intanto, secondo quando riporta-
no alcune fonti e anche secondo quanto rife-
risce il ministero («è la soluzione cui sta lavo-
rando il ministro») la scelta definitiva sarebbe
avvenuta: il relitto della Costa Concordia sarà
demolito nel porto di Genova. Il via libera sa-
rebbe arrivato dopo una riunione che si è te-
nuta mercoledì pomeriggio nel capoluogo li-
gure, presso il palazzo di Costa Crociere. «Ho
sempre lavorato in questa direzione, perché
credo che la Concordia, da tragedia naziona-
le, debba diventare una possibilità di riscatto

per il nostro Paese. Francamente che venga
smaltita in Italia è un atto dovuto», ha confer-
mato Gian Luca Galletti, ministro dell’Am-
biente. Decisa anche la data dell’operazione di
“rigalleggiamento”: dovrebbe iniziare il 20 lu-
glio e concludersi (verosimilmente) sette- die-
ci giorni dopo. Poi la nave, in 4 o 5 giorni cir-
ca, sarà rimorchiata verso Genova. La compa-
gnia ha rinunciato all’utilizzo della Vanguard,
la nave semi-sommergibile che avrebbe po-
tuto imbarcare la Concordia. L’operazione sarà
condotta da Titan Micoperi, che ha già guida-
to il raddrizzamento dello scafo. (D. Framb.)

Roma. Sigilli al centro sportivo di Anemone
Roma. Nell’ambito dell’inchiesta le-
gata agli appalti del G8 e di alcuni gran-
di eventi, i finanzieri del comando pro-
vinciale di Roma hanno sequestrato il
centro sportivo Salaria sport village, di
proprietà del noto imprenditore Diego
Anemone, del valore complessivo di cir-
ca 200 milioni di euro. Il sequestro è sta-
to fatto – è scritto in un comunicato –
nei confronti dell’imprenditore Diego
Anemone «che, con Angelo Balducci,
ex Provveditore per le Opere pubbliche
del Lazio e poi presidente del Consiglio

superiore dei Lavori pubblici, ed altri
imprenditori e funzionari pubblici, è ri-
sultato al centro delle note indagini
condotte dalla Procura della Repubbli-
ca di Roma sulla cosiddetta “cricca de-
gli appalti” che ha pilotato alcuni dei
maggiori appalti degli ultimi anni». Dai
Mondiali di nuoto 2009 al vertice G8 al-
l’isola de La Maddalena, fino alle Cele-
brazioni del 150esimo anniversario del-
l’Unità d’Italia. Il provvedimento è av-
venuto «dopo approfondite indagini dei
flussi finanziari relativi ad appalti tra il

’99 e il 2009 per un valore di 450 milio-
ni di euro – ha spiegato il Comandante
del nucleo tributario Cosimo Di Gesù»,
che ha sottolineato come la costituzio-
ne della srl del Salaria Sport Village sia
avvenuta proprio con i proventi deri-
vati da guadagni con appalti truccati.
Molte strutture del Salaria Sport Villa-
ge erano state già sequestrate nel mag-
gio del 2009 nell’ambito dell’inchiesta
su presunti abusi edilizi compiuti nel-
l’ambito dell’organizzazione dei Mon-
diali di nuoto.

Scoperta choc dei
carabinieri nell’Ospedale

Santissima Annunziata
Il Codacons: ora chiudetelo

Pisa. Senza fili e di 2 grammi per 2 centimetri
Impiantato il pacemaker più piccolo del mondo

Pisa. È stato impiantato per la
prima volta in Italia il più pic-
colo pacemaker senza fili al
mondo, dal peso di appena due
grammi: L’intervento è stato e-
seguito a Pisa, nell’ambito del-
la sperimentazione internazio-
nale Micra, che coinvolge 780
pazienti reclutati in oltre 50 cen-
tri in tutto il mondo. Ad esegui-
re l’intervento è stato il gruppo
di Maria Grazia Bongiorni, di-
rettore dell’unità operativa di
Cardiologia 2 dell’Azienda o-
spedaliero-universitaria pisana.
È uno dei primi centri al mon-
do inclusi nello studio Micra
(Micra Transcatheter Pacing Sy-
stem, ossia sistema di stimola-
zione intracardiaco transcate-
tere) e ha ricevuto preventiva-
mente l’approvazione dal co-

mitato etico competente e dal
ministero della Salute, per otte-
nere il marchio Ce e l’approva-
zione dell’ente statunitense per
il controllo sui farmaci (Fda). I
risultati iniziali sui primi pa-
zienti, a distanza di tre mesi dal-
l’impianto, saranno resi noti al-
l’inizio del 2015. Realizzato dal-
la ditta Medtronic, il piccolo pa-
cemaker misura poco più di 2
centimetri (è poco più grande
di una pillola, un decimo della
grandezza di un pacemaker
convenzionale) e ha una dura-
ta che può variare da 7 a 14 an-
ni. Viene inserito attraverso la
vena femorale e viene aggan-
ciato direttamente all’interno
del cuore, emettendo impulsi
elettrici in grado di regolariz-
zarne il battito.

L’intervento fa parte
di una

sperimentazione
internazionale che

coinvolge 780
pazienti nel mondo

L’arcivescovo di Milano,
cardinale Angelo Scola e il

Consiglio Episcopale Milanese in
comunione con il presbiterio

diocesano accompagnano con la
preghiera il ritorno alla Casa del

Padre di 

don 

ANGELO BONALUMI
VICARIO PARROCCHIALE DELLA

PARROCCHIA SANTI MARTIRI
NEREO E ACHILLEO A MILANO

Al Signore Gesù, Sacerdote
eterno, elevano la lode e il

ringraziamento per la fedeltà e lo
zelo del suo lungo ministero al

servizio delle anime. Chiedono al
Dio della misericordia di

concedere a questo suo servo di
poter contemplare la luce del suo
volto tra i beati in Cristo. Invitano
la comunità dei fedeli ad elevare

preghiere di suffragio.
MILANO, 30 maggio 2014

Gesù, risorto e asceso al Padre,
accolga nel Suo Regno il nostro

amico

don 

ANGELO BONALUMI
i sacerdoti del 1955, in preghiera

SARONNO, 31 maggio 2014

Sabato
31 Maggio 2014 8 A T T U A L I T À

L’allarme

Sui dati del "Bambino
Gesù", Lorenzin dice:

siamo in ritardo

Il Norlevo, o «pillola del giorno dopo», è un farmaco basato sul levo-
norgestrel, un ormone progestinico che quando viene somministrato
ad alte dosi entro tre giorni dal rapporto sessuale interviene nel ciclo
ovulatorio. Se il picco ormonale che determina l’ovulazione non si è
ancora verificato l’ormone ha l’effetto di bloccarlo o di ritardarlo impe-
dendo la fecondazione dell’ovulo. In questo caso la «pillola del giorno
dopo» si comporta in modo analogo a un comune contraccettivo ora-
le. Ma se l’ovulazione si è già verificata lo scenario cambia radicalmente.
L’ormone infatti impedisce che l’ovulo, se già liberato e fecondato, si
annidi nell’utero della donna. Questa azione determina l’impossibilità
per la nuova vita di proseguire il suo sviluppo, e dunque l’effetto del
Norlevo è un aborto, per quanto estremamente precoce. Ma all’ovulo
fecondato può anche non arrivare a destinazione dando luogo a una
gravidanza extrauterina con gravi pericoli per la salute della donna.

DA SAPERE

Un potente ormone che impedisce
l’annidamento dell’ovulo fecondato


